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SISTEMI ANTICADUTA 

SISTEMI ANTICADUTA   
 

Il sistema anticaduta (secondo le norme UNI EN 795:2012 ed UNI 11578:2015, EN 353-1:2014, CEN-TS 16415:2013 e 

UNI 11560:2014) è un insieme di ancoraggi posti in quota sulle coperture al quale si deve agganciare chiunque acceda 

alla copertura. Tutti gli elementi costituenti il sistema devono essere costruiti e verificati in accordo alle norme sopra 

citate.  

Nel momento in cui la copertura diventa luogo di lavoro (come ad esempio interventi di bonifica, la manutenzione di 

impianti fotovoltaici, impianti solari, impianti di condizionamento, interventi su antenne e parabole, ecc…), è fatto 

obbligo a chiunque e in qualsiasi comune italiano 

fare uso di Dispositivi di Protezione Individuale 

(D.P.I.), qualora non ci siano protezioni collettive 

(parapetti, ponteggi), come da D.Leg.n° 81/2008 - 

Testo Unico sulla sicurezza. Di conseguenza la 

copertura deve essere dotata di idonei dispositivi di 

ancoraggio permanenti UNI EN 795:2012, progettati 

ed installati per consentire l’accesso, il transito e 

l’esecuzione dei lavori in piena sicurezza.  

Prima del montaggio di ogni singolo ancoraggio è 

necessario verificare che la struttura di supporto a 

cui ci si va a fissare sia in grado di sopportare il carico 

derivante da un’eventuale caduta, tale verifica deve 

essere effettuata da un tecnico qualificato. 
 

 
TIPOLOGIE DI SISTEMI ANTICADUTA 

SISTEMA ANTICADUTA TIPO A  
(di tipo puntuale) 

SISTEMA ANTICADUTA TIPO C  
(di tipo lineare) 

Gli ancoraggi di tipo A sono stati concepiti, realizzati e 
testati in funzione delle disposizioni delle normative in 
vigore. 
Ogni dispositivo deve essere utilizzato da un solo 
operatore e l’ancoraggio può essere usato a 360° rispetto 
al punto di fissaggio del dispositivo. Possono essere 
installati su superfici orizzontali, verticali e inclinate. 
Gli elementi di ancoraggio possono essere utilizzati per i 
lavori in trattenuta o in posizionamento sul lavoro o in 
arresto caduta e inoltre servono per evitare l’effetto 
pendolo in caso di caduta. Alcuni di questi elementi 
servono per il salvataggio. 
È compito del professionista abilitato individuare le 
modalità di fissaggio degli ancoraggi, anche con apposite 
contropiastre, in base al tipo di supporto: calcestruzzo, 
legno e acciaio. 

Si tratta di una linea orizzontale flessibile conforme alle 
disposizioni delle normative in vigore. 
Questo dispositivo di ancoraggio è costituito da una fune 
metallica tesa tra due o più elementi ancorati ai supporti 
con fissaggi idoneamente dimensionati. Sull’estremità 
della fune in acciaio, in corrispondenza del paletto 
terminale indeformabile (LVC), è inserito un dissipatore di 
energia che assorbe l’energia per deformazione in caso di 
caduta dell’operatore. In questi casi, poiché tale 
dissipatore è soggetto a deformazione, sarà necessaria la 
sostituzione. In caso di utilizzo di paletti terminali 
deformabili (LVE), saranno questi ultimi a essere soggetti a 
deformazione e sostituzione in caso di caduta. 
La distanza tra due ancoraggi collocati in successione può 
essere compresa tra i 5 e i 15 metri e la massima lunghezza 
che può avere una linea di ancoraggio è pari a 60 metri. 
È sempre compito del professionista qualificato 
dimensionare l’intero sistema anche in base ai vari 
supporti: calcestruzzo, legno, acciaio e lamiera grecata.  
Indicativamente, per una corretta installazione, il 
tensionamento della fune deve essere circa 1kN. R
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SISTEMI ANTICADUTA 

SOLUZIONI TERREAL ITALIA 
 
DISPOSITIVI DI ANCORAGGIO DI TIPO A 
 

 

ANCORAGGIO LVA 011 

Fissaggio puntuale tipo A flessibile con fissaggio sottocoppo / 

sottotegola 600 mm 

Materiale  Inox AISI 304 

Dimensione piastrina 60 mm x 120 mm 

Dimensioni cordino 600 mm 

Peso  0,25 kg 

Ancoraggio costituito da una piastra formata da lamiera pressopiegata in acciaio inox (spessore 5 mm) alla quale è 

applicato un cordino in acciaio diametro nominale 6 mm con un’asola alla quale collegarsi con il prescritto D.P.I. In 

caso di caduta non si deforma dissipando energia. Il suo uso è previsto per ancoraggi su calcestruzzo, legno e acciaio. 

 

 

NOTE TECNICHE 

Deflessione massima Prova di deformazione 21 mm 

Spostamento massimo Prova di resistenza dinamica 16 mm 

Carico massimo sull’ancoraggio Prova di resistenza 12 kN 

 

 

ESEMPI DI POSSIBILI SOLUZIONI DI FISSAGGIO 

 

 

LEGNO LAMELLARE  

Ancorante consigliato* 2 viti Torx M10 (8,8) CE con min. 9 cm 

inseriti nella trave 

Distanza dal bordo* 50 mm 

Profondità preforo* 80 mm 

 

LEGNO LAMELLARE VENTILATO 

Ancorante consigliato* 2 viti Torx M10 (8,8) CE con min. 9 cm 

inseriti nella trave 

Distanza dal bordo* 50 mm 

Profondità preforo* 80 mm 
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SISTEMI ANTICADUTA 

 

LATEROCEMENTO CON CONTROPIASTRA 

Ancorante consigliato* 2 barre filettate M12 (8,8) da definire in 

base allo spessore 

 4 dadi M12 Flagianti 

LATEROCEMENTO CON CAPPA DI CLS CON RETE SP. 6 CM 

Ancoraggio consigliato* Ancorante chimico Eta CE con calza 

Barre M12 + dadi 

 LATEROCEMENTO PORTANTE 

Ancorante consigliato* 2 barre filettate M12 x 140 (8,8) + 

ancorante chimico CE 

Distanza dal bordo* 55 mm 

Profondità preforo* 110 mm 

 In alternativa contropiastra 

2 barre filettate M12 (8,8) da definire in base allo spessore 4 dadi 

M12 Flangiati 

 

FISSAGGIO SU CEMENTO 

Ancorante consigliato* 2 barre filettate M12 x 140 (8,8) + 

ancorante chimico CE 

Distanza dal bordo* 55 mm 

Profondità preforo* 110 mm 

* parametri indicativi da verificare secondo relazione del professionista incaricato. 

 

 
 ANCORAGGIO LVA 006 

Punti di fissaggio tipo A con fissaggio sottocoppo / sottotegola  

Materiale  Inox AISI 304 

Peso  0,68 kg 

Dimensioni  40x386 mm 

Ancoraggio costituito da una piastra di fissaggio in acciaio inox AISI 304. Trattasi di una piastra sagomata, dello 

spessore di 5 m, nella quale cono predisposti numero 3 fori di diametro 13 mm per il fissaggio al supporto. Opposto 

al fissaggio è presente l’occhiello per l’ancoraggio del DPI. In caso di caduta non si deforma dissipando energia. Il 

suo uso è previsto per ancoraggi su calcestruzzo, legno e acciaio. 

NOTE TECNICHE 

Deflessione massima Prova di deformazione 0,27 mm 

Spostamento massimo Prova di resistenza dinamica 21 mm 

Carico massimo sull’ancoraggio Prova di resistenza 12,52 kN 
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SISTEMI ANTICADUTA 

ESEMPI DI POSSIBILI SOLUZIONI DI FISSAGGIO 
 

Descrizione del materiale Ancoraggio consigliato* Distanza dal bordo* Profondità foratura* 

CLS 25/30 2 M10 (8,8) + ancorante 

chimico CE 

55 mm 140 mm 

Laterocemento con cappa 

armata 

2 M10 (8,8) + ancorante 

chimico CE  

200 mm 100 mm 

Legno lamellare 2 viti Torx M10 (8,8) CE 50 mm 140 mm 

Legno massiccio 2 viti Torx M10 (8,8) CE / 

contropiastra 

50 mm 140 mm 

* parametri indicativi da verificare secondo relazione del professionista incaricato. 

 

 

 ANCORAGGIO LVA 004 

Punti di fissaggio tipo A  

Materiale  Inox AISI 304 

Peso  1,96 kg 

Dimensioni  60x113x6 mm 

Ancoraggio costituito da una piastra sagomata in acciaio inox AISI 304 con un angolo di piegatura di 45° rispetto 

all’orizzontale, spessore 6 mm e foro di 13,5 mm per il fissaggio al supporto. Presenta dimensioni massima in pianta 

nelle due direzioni pari a 113x60 mm. Il suo uso è previsto per ancoraggi su calcestruzzo e acciaio. 

 
NOTE TECNICHE 

Deflessione massima Prova di deformazione 0,05 mm 

Spostamento massimo Prova di resistenza dinamica 10 mm 

Carico massimo sull’ancoraggio Prova di resistenza 12,45 kN 

 

ESEMPI DI POSSIBILI SOLUZIONI DI FISSAGGIO 
 

Descrizione del materiale Ancoraggio consigliato* Distanza dal bordo* Profondità foratura* 

CLS 25/30 1 M12 (8,8) + ancorante 

chimico CE 

55 mm 140 mm 

Laterocemento con cappa 

armata 

1 M12 (8,8) + ancorante 

chimico CE  

200 mm 100 mm 

 
* parametri indicativi da verificare secondo relazione del professionista incaricato. 
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SISTEMI ANTICADUTA 

 

ANCORAGGIO LVA 010 

Punti di fissaggio tipo A per lamiera aggraffata 

Materiale  Inox AISI 304 

Peso  1,4 kg 

Dimensioni  105x350 mm 

Ancoraggio costituito da una piastra in acciaio inox pressopiegata e delle graffette da serrare direttamente 

all’agraffatura della lamiera. Nella parte superiore è presente un foro di diametro 33 mm per l’ancoraggio del DPI. 

Il suo uso è previsto per ancoraggi su lamiera aggraffata. 

 
NOTE TECNICHE 

Deflessione massima permanente Prova di resistenza dinamica 11 mm 

Spostamento massimo Prova di resistenza dinamica 5 mm 

Picco di carico Prova di resistenza dinamica 9,2 kN 

Carico massimo sull’ancoraggio Prova di resistenza statica 12 kN 

 

PRECAUZIONI DI INSTALLAZIONE 

La staffa deve essere posizionata a una distanza minima di 1,00 m dal colmo e 1,00 m dal bordo inferiore della lamiera 

che deve essere fissata alla struttura sottostante tramite apposite graffette con interasse massimo 15/20 cm; numero 

minimo di graffette a mq: 15. Superficie minima di copertura: 25 mq. Tutte le caratteristiche del tavolato posto sotto 

la lamiera devono essere conformi alle normative italiane: UNI 11418-2:2011 - parte 1 paragrafo 4.3.2 “Pedonabilità 

e strato di supporto”. In caso di coperture con aggraffatura fatta manualmente, non può essere garantita la resistenza 

allo strappo del dispositivo sulla lamiera. 

 

AVVERTENZE  

- Il dispositivo di ancoraggio deve essere utilizzato da un singolo operatore 

- Installabile su superfici piane e inclinate.  

- Nel caso il dispositivo venga utilizzato come parte di un sistema di arresto caduta, prevedere l’utilizzo di un 

assorbitore di tensione che limiti le forze in caso di caduta ad un massimo di 6 kN.  

- Si raccomanda di indicare la data dell’ultima ispezione.  

- Questo elemento non è adatto per effettuare operazioni di salvataggio.  

- Non utilizzare il dispositivo per il sollevamento o la discesa.  

- Il dispositivo deve essere installato da personale adeguatamente formato.  

- Si raccomanda di verificare l’installazione tramite calcoli o prove.  

- Si raccomanda di verificare l’integrità del supporto di fissaggio.  

- Seguire le indicazioni dei manuali di installazione, uso e manutenzione forniti dal fabbricante.  

- Seguire attentamente le disposizioni presenti nella relazione di calcolo e nell’ elaborato tecnico.  

- Nel caso la marcatura non sia più accessibile dopo l’installazione, prevederne una addizionale vicino al 

dispositivo. 
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SISTEMI ANTICADUTA 

ACCESSORI PER L’ACCESSO DA ESTERNO 
 

 

ANCORAGGIO LVACS101 

Gancio per fissaggio scala su falda  

Materiale  Inox AISI 304 

Peso  1,34 kg 

Dimensioni  40x713mm 

Coppia di ganci per il fissaggio della scala su falda. La lunghezza totale di 713 mm è divisa in tre segmenti da 400 

mm, 150 mm e 180 mm. Lo spessore è di 5 mm e ogni gancio presenta 6 fori per il fissaggio.  

 

 

SUPPORTO LVACS102 

Supporto per ganci ferma scala  

Materiale  Inox AISI 304 

Peso  1,65 kg 

Dimensioni  220x308 mm 

Il supporto rende più facile e veloce il fissaggio dei ganci ferma scala. 

 
ACCESSORI PER IL COLLARE DI SIGILLATURA PALO LVE E/O TORRETTA LVC 
 

 

LVACS 400 / LVACS 401 

Collare per sigillatura palo colore nero e rosso 
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SISTEMI ANTICADUTA 

REALIZZAZIONI DISPOSITIVI DI ANCORAGGIO DI TIPO A E GANCIO DI FISSAGGIO PER SCALA SU FALDA 
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SISTEMI ANTICADUTA 

 

 

SISTEMA ANTICADUTA TIPO C CON PALI MODELLO LVE E CON TORRETTE MODELLO LVC 

 

Prima del montaggio di ogni singolo ancoraggio è necessario verificare che la struttura di supporto a cui ci si va a fissare 

sia in grado di sopportare il carico derivante da un’eventuale caduta, tale verifica deve essere effettuata da un tecnico 

qualificato. Pertanto, viste le peculiarità che ogni singolo progetto può presentare, il dimensionamento 

dell’ancoraggio di TIPO C deve essere calcolato “su misura” disponibile solo su espressa richiesta. Di seguito viene 

elencato un esempio di ancoraggio di tipo C. 

 

È disponibile in un pratico kit di facile posa, adatto a ogni tipo di tetto e perfettamente conforme alla legge. Il kit può 

essere completato da una gamma di accessori che offrono funzionalità aggiuntive. 

Su richiesta, viene fornito il supporto tecnico di partner qualificati. 

 
 

 COMPONENTI KIT SISTEMA ANTICADUTA TIPO C CON PALI 

MODELLO LVE 

Ancoraggio di TIPO A con cordino inox (n°5 pezzi) 

Palo inox deformabile TIPO C (H 380mm) per colmo 20° con 

bulloneria 

Tensionatore per fune inox (10-15-20 ml) 

Fune inox campata diam. 8mm (10-15-20 ml) 

Kit serraggio fune inox (3 morsetti + 1 redancie) 

Passaggio intermedio (solo su kit da 20 ml) 

Cartello obbligatorio / targa identificativa 

Istruzioni di montaggio 

Manuale per uso e dichiarazione di conformità dei dispositivi 
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SISTEMI ANTICADUTA 

INDICAZIONI DEGLI ELEMENTI ED ESEMPIO DI INSTALLAZIONE – SISTEMA ANTICADUTA MODELLO LVE TIPO C  

 

 TORRETTE LVC (indeformabile) 

Altezza torretta 300-400-500 mm 

Lunghezza minima realizzazione del sistema  5 m 

Lunghezza massima realizzabile del sistema 

senza interruzioni della fune 

60 m 

Interasse massimo tra passaggi intermedi 15 ml 

N° massimo di operatori agganciati 

contemporaneamente (salvo prescrizioni 

particolari)  

3 

Angolazione massima ammessa dal piano 

orizzontale  

15° 

 

Il sistema LVC è costituito da torrette terminali o intermedie in acciaio inox a sessione tonda diametro 60 mm con base 

in acciaio inox 300x240 mm complete di accessori per il collegamento della fune. Il sistema comprende inoltre un 

assorbitore di tensione, un sistema autobloccante per il settaggio del cavo e fune in acciaio inox AISI 316 diametro 

nominale 8 mm 133 fili. Il sistema può essere utilizzato da tre operatori contemporaneamente. Tutti gli elementi sono 

marcati in conformità alla normativa con i dati di riconoscimento. 

La sua installazione, il suo uso e la manutenzione, devono essere eseguite da personale adeguatamente formato. Per 

definire il posizionamento e l’utilizzo dell’ancoraggio è necessario fare riferimento a un professionista e tecnico 

abilitato. 

 

ESEMPI DI POSSIBILI SOLUZIONI DI FISSAGGIO 
 

 LEGNO LAMELLARE  

Ancorante consigliato* Palo 300 mm 

8 viti Torx CE M10 con min. 7 cm 

inseriti nella trave 

Palo 500 mm 

8 viti Torx CE M12 con min. 7 cm 

inseriti nella trave  

In alternativa utilizzo coppia di prolunghe LVCA 410 4 viti Torx CE 

M10 con min. 7 cm inseriti nella trave. 

8 viti Torx CE M8 con min 7 cm inseriti nella trave. 
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SISTEMI ANTICADUTA 

 LATEROCEMENTO CON CAPPA ARMATA MINIMO 6 CM 

Ancorante consigliato* 4 barre filettate M12x140 (8,8) + 

ancorante chimico CE 

Distanza dal bordo* 55 mm 

Profondità foratura* 110 mm 

 

LATEROCEMENTO CON CONTROPIASTRA 

Ancorante consigliato* 4 barre filettate M12 (8,8) L da 

definire in base allo spessore 

8 dadi M12 Flangiati  

 

CALCESTRUZZO PORTANTE 

Ancorante consigliato* 4 barre filettate M12x140 (8,8) + 

ancorante chimico CE 

Distanza dal bordo* 55 mm 

Profondità foratura* 110 mm 

 

MURICCI E TAVELLONI  

Ancorante consigliato* In caso di mancanza di adeguata 

struttura ricorrere alla prolunga 

telescopica LVACS 300 ancorata al 

solaio  

* parametri indicativi da verificare secondo relazione del professionista incaricato. 
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SISTEMI ANTICADUTA 

INDICAZIONI DEGLI ELEMENTI ED ESEMPIO DI INSTALLAZIONE – SISTEMA ANTICADUTA MODELLO LVC TIPO C  

 

 
 
INDICAZIONI DEGLI ELEMENTI ED ESEMPIO DI INSTALLAZIONE – SISTEMA ANTICADUTA CON PALI MODELLO LVE 
TIPO C A PARETE 

 
Lo stesso sistema può essere studiato e realizzato, sempre su espressa richiesta, anche a parete con 
campate inferiori ai 15 m. Per i tetti piani con cordolo perimetrale di calcestruzzo, nel caso di utilizzo di pali 
modello LVE a parete, il sistema va integrato con i seguenti dispositivi (su ordinazione): 

- LVCA 530 Tensionatore per fune INOX 

- LV100 Kit serraggio completo di grillo 

- LVCA540 Stop interdizione line INOX complete di morsetti 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

R
EV

. 0
0

2
 –

 N
O

V
EM

B
R

E 
20

2
0 


